
P er  ciò che r i g u a r d a  l ’ a r t ico lo  q u a r to ,  clic l im ila  l ’ obb l igo  della 
c o n s e g n a  dei p ro te s t i ,  anche in  ques to  noi abitiam o avu to  r ig u a r d o  alla 
condizione specia le  di Venezia. Avverto anz i  che a b b iam o  voluto  in te r ­
pellare il p res iden te  della C am era di com m ercio ,  clic gli abb iam o  par la lo  
con qualche  in te resse ,  e s iam o andati d ’ accordo  in q u e s ta  d ispos iz ione ,  
la cui o p p o r tu n i tà  e m e rg e rà  dalla d iscussione ,  che sa re m o  p e r  lare a r ­
ticolo p e r  a r t ico lo .

Su quello  che si r im p ro v e ra  a l l ’ a r t ico lo  11., p e r  cui si s tab ilisce  
ima so l idar ie tà  t ra  i varii  no ta i ,  la r isp o s ta  è sem plic iss im a. Nessuno è  
obbliga to ;  l’ Uflicio è cos ti tu i to  da quelli che vogliono  a p p a r te n e rv i :  d u n ­
que chi e n t ra  ne l l’ o rg an iz za z io n e  non  è (o rza to  a (o rm are  u n a  soc ie tà ,  
ma volentieri  li c o n tra e  da sè s tesso ,  e so tto  que i  vincoli clic fo rm ano 
per cosi d ire  1111 p a t to  sociale.

L 'a l t r a  osse rvaz ione  su l l ’ a r t ìco lo  12. è veriss im a. Noi abb iam o in ­
teso di abo l ire  l ’ ar t ico lo  170 del Codice di com m erc io ,  il quale  p re­
scrive che tu l l i  i p ro te s t i  debbano  essere  re g is t ra l i  al t r ib u n a le  di com­
mercio.

Secondo q u e l l ’ a r t ico lo  del Codice di com m erc io ,  i t r ibuna l i  e ran o  
au to rizza li  a d ic h ia ra re  essi m edesim i in certi casi l ’ insolvenza ; qu ind i 
P a v e re  so l i ’ occhi i p ro te s t i  che venivano levati di g io rn o  in g io rn o ,  
serviva al t r ib u n a le  di n o rm a  p e r  d ic h ia ra re  il fall im ento  di ques to  o di 
quello. Ora ques to  d ir i t to  non gli è p iù  acco rda to ,  perc iò è un a t to  inu­
tile quello  che si fa, e da  qua lche  anno  non è più in uso. Dunque no i,  
volendo ev i ta re  l ' inu ti l i tà  della  reg is t ra z io n e  p resso  il t r ibuna le  di com ­
mercio, m a vedendo  che r iu sc iva  utile clic la C am era  di com m erc io ,  che 
rapp resen ta  tu l io  il celo dei com m erc ian ti ,  avesse continue re laz ion i ,  e 
potesse ogn i m om en to  in fo rm ars i  delle m u taz ion i  che avvengono  nel p a ­
tr im onio  dei n eg o z ia n t i ,  ab b iam o  inse ri to  q u e l l ’ ar t ico lo .

C oncludo da tu l io  ques to  che p ossono  essere falle  delle em ende , le 
quali sa ranno  e s a m in a le ;  m a che non c ’ è r a g io n e  che, dopo  passa ta  la 
p rim a le t tu ra  senza nessuna osservaz ione ,  si torni a ce n su ra re  lu t l a  in ­
tera la legge c si r im an d i  di nuovo in esam e a quella  Com m issione o 
ad u n ’ a l tra .

Il pres iden te :  La d iscussione geue ra le  è ch iusa .  Ora si p ro c e d e rà  
alla d iscussione dei singoli  ar ticoli .  P e r  m a g g io r  ch ia rezza  le g g e rem o  di 
seguilo  i tre  p r im i a r tico li  del p ro g e t to  di legge  q u a l  fu r i fo rm a to  dalla 
Commissione :

a 1. A d a t a r e ............................................ viene is l i lu i lo  un  appos ito  Uf­
ficio, dal quale  so l tan to ,  col mezzo dei p rop ri i  no ta i ,  s a ranno  levati i 
protesti degli effetti cam biarl i  proles tab il i  in q u es ta  p iazza .

« 2. Tale Ufficio sa rà  costi tu i to  da tutt i  i no ta i  qui res iden ti ,  i quali 
vorranno  p rende rne  p a r te ,  ed av rà  la sua  re s id e n za  presso  la Cam era di 
co m m e rc io ,  o i e  sa rà  ap e r to  ogni g i o r n o ,  meno i fe s t iv i ,  dalle ore Í) 
antim erid iane alle (’> pomeridiane.

« Ciascun individuo a t tua lm ente  esercente il no ta r ia to  in Venezia , 
dov rà  d ich ia ra re  in isc r i t to  aìla Cam era no ta r i le ,  a tu l io  . . . .  se in te n d e  
di fo rm ar  pa r te  dell’ ullizio. 11 silenzio farà p re su m e re  la negativa .  1
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